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 I Comuni uniti sono più forti 

 

 

  COPPARO. Ieri mattina alle 10 si è costituita ufficialmente l’Unione dei Comuni Terre e 

Fiumi, con atto del notaio Felice Trevisani di Copparo e firmata dai sindaci dei Comuni di 

Copparo, Berra, Jolanda di Savoia, Tresigallo, Formignana e Ro. Con questo atto, l’Unione è 

formalmente costituita e di fatto cessa di esistere l’Associazione dei Comuni nata dieci anni 

fa.  Ricordiamo che contrariamente all’Associazione, l’Unione è un ente con personalità 

giuridica di diritto pubblico e tra i suoi scopi c’è anche l’integrazione amministrativa dei 

relativi Comuni che la compongono. Nei prossimi giorni, ci sarà l’insediamento del Consiglio 

dell’Unione. La composizione del Consiglio sarà di trenta consiglieri, compresi i sindaci dei 

sei Comuni (Nicola Rossi di Copparo, Eric Zaghini di Berra, Elisa Trombini di Jolanda di 

Savoia, Maurizio Barbirati diTresigallo, Daniela Montani di Formignana e Filippo Parisini di 

Ro che sarà il presidente dell’Unione dei Comuni) a Copparo andranno nove consiglieri di 

cui sei di maggioranza e tre di opposizione, a Berra cinque di cui quattro di maggioranza e 

uno di opposizione, a Jolanda di Savoia, Formignana, Trsigallo e Ro rispettivamente quattro 

consiglieri di cui tre di maggioranza e uno di opposizione. Sarà poi la volta 

dell’insediamento della Giunta, formata dai sei sindaci e la nomina da parte del Consiglio 

del presidente dell’Unione, che resterà in carica 2 anni. Il territorio dell’Unione Terre e 

Fiumi copre una superficie di 420 chilometri quadrati, con una popolazione complessiva di 

37.046 abitanti; le frazioni sono complessivamente ventuno (Alberone, Ambrogio, Brazzolo, 

Cesta, Coccanile, Cologna, Final di Rero, Fossalta, Guarda, Gradizza, Ponte San Pietro, 

Rero, Roncodigà, Ruina, Sabbioncello San Pietro, Sabbioncello San Vittore, Saletta, 

Sant’Apollinare, Serravalle, Tamara, Zocca). Dall’Unione dei Comuni i cittadini si aspettano 

un ente efficente in grado di garantire servizi migliori e non il classico «carrozzone 

inefficente» per sistemare politici. 


